
SALÒ. Senzaproclami, allespal-
le delle grandi di un girone A di
serie C «ovvio, quello che ci
aspettavamo,conilVicenzada-
vanti a tutti, Padova e Triestina
subito dietro, l’Atalanta Under
23 come outsider. In attesa del-
l’immancabile sorpresa», dice
il presidente gardesano Giu-
seppe Pasini.

Inizia ufficialmente oggi la
stagione 2024/’25 e la Feralpi-
Salò puntaa voltarepagina do-
po la retrocessione soprag-
giunta al termine
della prima storica
stagioneinB, lapri-
ma di una squadra
bresciana, ma non
cittadina.

« G u a r d i a m o
avanti e siamo con-
vinti che, presen-
tandoci in sede di
mercato senza contratti pesan-
ti, saremo in grado di allestire
una squadra competitiva».

È però una squadra da alle-
stire quasi da zero, la nuova
FeralpiSalò...

«Lo sappiamo bene, ma in
questo momento abbiamo al-
cuni punti fermi di un certo ri-
lievo, il primo dei quali è Aimo
Diana. Io sono contentissimo
del suo arrivo, otto anni dopo
esserci lasciati. In fin dei conti
per lui è un ritorno a casa dopo
aver fatto tante esperienze un
po’ in tutta Italia, al Sud e dalle
nostre parti. Siamo cresciuti
noi, è cresciuto lui, entrambi
abbiamo vinto il campionato
di serie C (Diana con la Reggia-
na)nellastagione2022/’23. Ab-
biamo avuto percorsi simili,

ora ci ritroviamo insieme con
lo stesso entusiasmo e la voglia
di fare bene. E sono contento
ancheper il ritornodi Emanue-
le Filippini, questa volta in ve-
ste di vice di Diana: anche da
parte sua mi aspetto tanto».

Sarà una stagione comun-
que complicata, secondo il
presidente salodiano...

«Bisognerà avere grande
umiltà, ancor più del solito.
Non sarà difficile andare a gio-
care contro le grandi ed essere
concentrati, ma bisognerà fare
attenzione soprattutto alle co-
siddette piccole. Siamo una
delle squadre che lo scorso an-
no giocavano in B, quindi con-
tro dinoi darannotutti il massi-
mo. Saranno quelle le partite
più difficili da disputare, è lì

che rischieremo di
più».

Tra l’altro, dopo
sette anni tornerà
il derby con il Lu-
mezzane.

«Sarà un’impor-
tante occasione
peril territorioeso-
no sicuro che sa-

ranno partite sentite, corrette
e coinvolgenti per tutti. Cono-
sco Camozzi per essere un
grande imprenditore e sarà
l’occasione per incontrarsi
con una sana rivalità».

Un passo indietro per guar-
dare in avanti: la serie B cosa
vi ha insegnato?

«Che a certi livelli bisogna
avereunastrutturaorganizzati-
va di un certo peso. In consi-
glio di Lega ho visto arrivare
presidenti con uno stuolo di
consulenti, ciascuno esperto
di un settore. Ho conosciuto
manager con grande esperien-
za,ho visto un altro modo di fa-
re calcio e immagino soltanto
cosa può essere la serie A. Per
quello che ci riguarda, ho solo
la sensazione che se avessimo

approcciato al meglio la cate-
goria, forse saremmo ancora
in serie B. Ma, non so quando,
spero di poter tornare a quel li-
vello, dove si respira un altro
modo di fare calcio».

I ricordi più belli di una sta-
gione comunque storica?

«I dodicimila del Rigamonti
peril derbycon il Brescia, le vit-
torie a Genova contro la Samp-
doria ed a Cremona, entrambe
con gol di Bergonzi, il giocato-
reche più mi è rimasto nel cuo-
re per quanto è cresciuto con il
lavorodi ogni giorno, eche cre-
do abbia lasciato qui a Salò un
pezzo del suo. Ma hanno fatto
bene in tanti, Felici in testa. Ed
abbiamoconosciutoun allena-
toredi grande valore come Zaf-
faroni». //

SALÒ. E se Pizzignacco, Pilati,
Balestrero, Di Molfetta e Zen-
naro fossero i pilastri della
prossima stagione verdeblù?

Prima le fondamenta e poi
tutto il resto: in questa direzio-
ne sta lavorando la FeralpiSalò
che, dopo aver scelto il nuovo
allenatore, Aimo Diana, vuole
allestire una rosa di qualità per
il prossimo campionato di C.

La retrocessione ha pratica-
mente smezzato la rosa della
squadra verdeblù: sotto con-
tratto sono rimasti pochissimi

giocatori, tanti dei quali giova-
ni che lo scorso campionato
non avrebbero avuto spazio e
che sono stati dunque manda-
ti in prestito per farsi le ossa.

In questa fase di stagione in
cui solitamente si rincorrono
innumerevoli voci di mercato
la FeralpiSalò pare immobile:
in realtà il direttore sportivo
Andrea Ferretti sta cercando di
piazzare i primi colpi partendo
dalle conferme, respingendo
l’assalto degli altri club.

Cominciamo da Pizzignac-
coe Pilati:sembravachedoves-
sero lasciare il Garda per fare
ritorno alla casa madre. Invece
néilVicenza néilSassuolo han-

noesercitato il dirittodi recom-
pra (per entrambi cifra fissata
intorno ai quattrocentomila
euro) ed ora il club di Giuseppe
Pasini detiene interamente i
due cartellini. È chiaro che la
Serie C potrebbe andare stret-
ta ad entrambi, ma la Feralpi-
Salò ha fatto sapere di non vo-
lersi privare dei due a meno di
offerte clamorose.

Un discorso che vale anche
per Di Molfetta, Zennaro e Ba-
lestrero: per quanto riguarda
quest’ultimo il Trapani, che a
breve annuncerà l’ingaggio di
Carraro, si è fatto avanti con
una proposta importante, ma
Ferretti l’ha respinta.

Molto più difficile, anzi, pra-
ticamente impossibile, tratte-
nereFelici: la squadra piùavan-
ti nelle trattative è la Cremone-
se, che sta cercando di vincere
la concorrenza di Sassuolo e
Modena. Nelle ultime ore è ar-
rivata l’offerta del Cagliari, ma
anche in questo caso i gardesa-
ni hanno risposto picche, per-
ché la cifra è inferiore a quella
richiesta.

Il mercato in entrata per ora
in fase di stallo, ma è lecito at-
tendersi un’accelerata già nel
corsodei prossimigiorni: alriti-
ro di Darfo mancano infatti so-
lamente due settimane. //

ENRICO PASSERINI

Balestrero ed i suoi fratelli punti fermi della nuova stagione

«Vicenza grande favorita,
noi dietro alle grandi
Mi aspetto molto da Diana
che torna dopo otto anni»

Speranza Pasini per la ripartenza:
«Una FeralpiSalò attenta e umile»

/ La FeralpiSalò tornerà a gio-
care al Turina dopo la stagione
al Garilli di Piacenza: un ritor-
no a casa molto atteso.

«Sì, perché questa è casa no-
stra - dice il presidente Pasini -.
Ed anche se dopo un anno di
inattività, qui non c’è alcun la-
voro da fare, se non qualche
piccola cosa e la sistemazione
del manto erboso».

C’è però una questione sta-

dio da affrontare con la nuova
amministrazione comunale...

«È vero, anche perché dopo
un anno in serie B, c’è ildeside-
rio di provare (ma non subito)
a tornare tra i cadetti. Però ser-
virà avere uno stadio tutto no-
stro, per quanto ai dirigenti del
Piacenza non si possa che dire
grazie per l’ospitalità che ci è
stata offerta lo scorso anno».

Ora c’è una nuova ammini-
strazione comunale: avete già
iniziato un dialogo?

«Prima del voto, sono passa-
ti da qui quasi tutti i candidati,

almeno per conoscere le no-
stre problematiche. Dopo, in-
vece,non abbiamo ancora par-
lato con i nuovi amministrato-
ri, ma ci sarà tempo. Anche per
noi, peraltro, non è immediato
il progetto di tornare in serie B,
quindi non abbiamo fretta, ma
vogliamo fare le cose per bene.
Nel prossimo campionato vor-
rei soprattutto che la squadra
crescesse bene e si togliesse
delle belle soddisfazioni. Cre-
do che sarà possibile grazie al
lavoro del mister e di uno staff
che il nostro direttore Andrea
Ferretti guida al meglio e nel
quale sono contento che Elia
Legati abbia la possibilità di far
valere in prima persona la pro-
pria esperienza». // F. D.
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L’intervista
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Derby, si passa
da quello
contro il Brescia
alla sfida al Lume:
«Sarà una gara
importante
per tutti»

Sul ponte di comando. Il presidente della FeralpiSalò, Giuseppe Pasini, con il direttore sportivo dei gardesani Andrea Ferretti

Lo stadio

«Questione Turina? Ci sarà
il tempo per parlarne...»

Mercato

Balestrero. La FeralpiSalò vuole ripartire dal suo capitano
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